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1. PERCORSO DI STUDI 

1a. ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE: ODONTOTECNICO 

Con la riforma del Ministro Gelmini (legge 6 agosto 2008, n. 133 e legge 30 ottobre 2008 n. 169) entrata in vigore il primo 
settembre 2010, la formazione scolastica dell’odontotecnico prevede l’iscrizione a un Istituto Professionale - Settore 
servizi - Indirizzo servizi socio-sanitari – Articolazione: “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico”. Il 
percorso scolastico si articola in due bienni e un quinto anno finale, che termina con l’Esame di Stato, che consente 
l’accesso a tutte le facoltà universitarie, ai corsi universitari di laurea breve, a scuole para-universitarie e ai corsi superiori 
di specializzazione. Il superamento del successivo Esame di Abilitazione permette poi al diplomato di esercitare l’arte 
sanitaria ausiliaria di odontotecnico. 

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari”, nell’articolazione “Arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie, Odontotecnico”, possiede le competenze necessarie per predisporre, nel laboratorio 
odontotecnico, nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi dentaria, su modelli forniti da professionisti 
sanitari abilitati. 
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1b. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (P.C.T.O.) 
L’Istituto, nel corso degli anni, ha mantenuto e ampliato i legami col territorio stipulando reti con altre scuole, accordi 
con aziende, associazioni di categoria ed enti. 

Le attività di P.C.T.O. hanno le seguenti finalità: costruire un sistema stabile di rapporti fra la scuola e il mondo del lavoro; 
creare modalità didattiche innovative attraverso esperienze maturate in specifiche realtà di lavoro; rendere più 
percepibile il lavoro ai giovani e proporre una “cultura del lavoro”; favorire l’acquisizione di capacità di auto-
orientamento. 

Tutti gli alunni partecipano alle attività di P.C.T.O. in orario curricolare, nei periodi fissati dalla programmazione 
collegiale. Per un numero ristretto di casi la formazione viene realizzata, per un periodo limitato a qualche settimana, 
anche nella pausa estiva. Il percorso formativo, sviluppato nelle classi terza, quarta e quinta, è realizzato integrando 
l’attività formale d’aula con l’apprendimento pratico in contesto professionale. Quest’ultima, svolta presso aziende ed 
imprese presenti sul territorio con la supervisione di Tutor scolastici e Aziendali, consente agli studenti di avvicinarsi al 
mondo del lavoro ed acquisire conoscenze, abilità e competenze utili allo sviluppo della loro professionalità e quindi 
spendibili sul mondo del lavoro. 

Tra le attività d’aula previste rientra l’erogazione del Corso sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008. 
La formazione (Formazione base e Formazione specifica) viene erogata nelle classi 2^ e 3^, e comunque prima dell’avvio 
dei tirocini formativi in azienda. In accordo con la normativa vigente, sulla base di accordi territoriali con gli enti 
competenti e reti di scuole, la formazione viene erogata da docenti interni con competenze specifiche o tramite la 
piattaforma on line “Safety Learning” (in modalità blended, con la supervisione di un docente e test finale). Alla fine 
delle attività, la Scuola rilascia la certificazione, come previsto dalla normativa. 

Ogni anno scolastico, la valutazione delle competenze (comportamentali e professionali) acquisite durante il percorso 
costituisce oggetto di valutazione degli studenti in sede di scrutinio finale. 

L’Istituto garantisce la conseguente certificazione delle competenze, preventivamente stabilite con ciascuna azienda. 

 

 

1c. PROFILO PROFESSIONALE 
- PROFILO DI USCITA 

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Odontotecnico” possiede 
le competenze necessarie per predisporre, nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi dentaria su  
 
modelli forniti da professionisti sanitari abilitati. Individua le soluzioni corrette ai problemi igienico-sanitari del settore 
e utilizza metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio. 
È in grado di: 

● Dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti; 
● applicare tecniche di ricostruzione impiegando in modo adeguato materiali e leghe per rendere il lavoro 

funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo; 
● osservare le norme giuridiche sanitarie e commerciali che regolano l’esercizio della professione 
● aggiornare costantemente gli strumenti di ausilio al proprio lavoro, nel rispetto delle norme giuridiche e sanitarie 

che regolano il settore. 
 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimenti comuni a tutti i percorsi 
oltre ai risultati di apprendimento specifici del profilo di uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di 
competenze: 
- Selezionare e gestire i processi di produzione dei dispositivi medici in campo odontoiatrico in rapporto ai materiali e 
alle tecnologie specifiche al fine di rendere il lavoro funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo 
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-Individuare gli aspetti fisiologici correlati all’anatomia dell’apparato stomatognatico e applicare le conoscenze di 
anatomia dell’apparato boccale di biomeccanica di fisica e di chimica per la realizzazione di un manufatto protesico 
-Padroneggiare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tipi di protesi fissa e mobile ed utilizzare adeguati 
strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire protesi 
Rappresentare graficamente le varie componenti del settore dentale, correlandole con lo spazio reale e convertire la 
rappresentazione grafica bidimensionale nel modello a tre dimensioni facendo uso, anche, della capacità di 
modellazione odontotecnica 
-Interagire con lo specialista odontoiatra ed interpretare le prescrizioni mediche collaborando nel proporre soluzioni 
adeguate nella scelta dei materiali e nella progettazione delle protesi 
-Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, identificando e prevenendo 
situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente. 
-Identificazione delle caratteristiche specifiche per la progettazione del dispositivo ortodontico su misura, 
-Esecuzione dell’esame del calco delle impronte rilevate da un medico o da un odontoiatra 
-fabbricazione delle protesi odontoiatriche (fisse, mobili, o combinate) 
-Svolgimento della ceramizzazione delle strutture in metallo 
-Elaborazione della dichiarazione di conformità alla direttiva vigente per ciascun dispositivo ortodontico, 
-Realizzazione di modelli per le protesi ortodontiche 
 
I percorsi si personalizzano e differenziano attraverso i Pcto. 
 
Ateco07 di riferimento C 32.50.20 

Fabbricazione di protesi dentarie (inclusa 
riparazione) 
Fabbricazione di denti artificiali, ponti eccetera, 
realizzati in laboratori specializzati 

 
CP2011 principale 3.2.1.6.2 Le professioni comprese in questa unità 

costruiscono, verificano e ottimizzano dispositivi  
 
 
odontoiatrici su misura seguendo le specifiche 
progettuali rilasciate dall'odontoiatra. L’esercizio 
della professione di Odontotecnico è 
regolamentato dalle leggi dello Stato. 

 
- QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

 

DISCIPLINE 
AREA 
GENERALE 

Classe III Classe IV Classe V Valutazione 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

Matematica 3 3 3 O. 

Lingua inglese 2 2 2 O. 

Ed. Civica - 33 annuali 33 annuali O. 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 P. 

RC o attività alternative (*) 1 1 1 O. 
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(* solo per coloro che se ne avvalgono) 
 

DISCIPLINE 
AREA D’INDIRIZZO 

Classe III Classe IV Classe V Valutazione 

Diritto e pratica 
commerciale, Legislazione 
socio-sanitaria 

// // 2 O 

Gnatologia // 2° 3^^^ O 

Scienze dei materiali 
dentali e laboratorio 

4** 4** 5*** S.O. 

Esercitazioni di 
laboratorio 
odontotecnico 

8 8 8 O.P. 

Rappresentazione e 
Modellazione odontotecnica 

4** 4** // G.P. 

Anatomia, Fisiologia, Igiene 2° // // O. 

 
(*) 2 (due) ore in compresenza con l’I.T.P. di indirizzo (**) 4 (quattro) ore in compresenza con l’I.T.P. di indirizzo 
(***)5 (cinque) ore in compresenza con l’ITP di indirizzo 
° 1(una) ora in compresenza con l’ITP di indirizzo 
^^^ 3( tre) ore in compresenza con l’ITP di indirizzo 
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3. ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ EDUCATIVO – DIDATTICA 

3a. PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 

Tutti gli insegnanti hanno perseguito, in pieno accordo e in coerenza con le linee guida del PTOF, gli obiettivi 
fondamentali di crescita culturale e professionale, non disgiunti da una attenta cura degli aspetti educativi e 
formativi. In quest’ottica è stata privilegiata, in caso di necessità, la qualità dell’intervento didattico, anche a 
scapito della quantità, cercando in ogni modo di favorire la crescita personale degli allievi come studenti, ma 
soprattutto come cittadini attivi e responsabili. 

Le finalità dell'azione educativa sono quindi che i nostri studenti: 

• sviluppino tutte le loro potenzialità 
• siano protagonisti attivi e intraprendenti nel loro processo di apprendimento 
• diventino capaci di lavorare in gruppo 
• si sentano responsabili degli impegni assunti 
• conquistino un metodo di lavoro 
• sviluppino una capacità di giudizio quanto più autonoma, così da permettere loro di porsi con un 

atteggiamento consapevole nei confronti di sé stessi e degli altri e di saper affrontare criticamente e 
razionalmente la realtà, muovendo dalla padronanza degli strumenti necessari 

• guardino al cambiamento con fiducia, aprendosi al possibile, alla soluzione, al superamento degli 
ostacoli attraverso l'impegno, il dialogo e la partecipazione. 

3b. OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA 
1. Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità, nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 
economico-finanziaria e di educazione all'auto-imprenditorialità 

2. Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

3. Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

4. Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 
anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 
l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca il 18 dicembre 2014 

5. Incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione 

6. Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per 
studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali 
e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali. 

 
 



Ministero dell’Istruzione e del Merito 
 

 

Pag. 20 a 89  

4. ATTIVITÀ DIDATTICA 
4a. METODOLOGIA 

Nel rispetto degli obiettivi e delle strategie concordate in seno al Consiglio di classe, ogni insegnante ha 
adottato le modalità di lavoro che ha ritenuto più idonee al conseguimento degli obiettivi specifici della 
propria disciplina di insegnamento. 

I docenti hanno utilizzato sia la lezione frontale sia quella interattiva, cercando di stimolare l’interesse per la 
ricerca e la responsabile partecipazione degli allievi al dialogo educativo e al lavoro di gruppo e di sviluppare 
capacità di risoluzione di problemi con idonea autonomia di gestione delle informazioni (problem solving). I 
metodi sono stati molteplici e la scelta di uno o più di essi è stata sempre legata all’obiettivo da raggiungere, 
al contenuto da trasmettere, alla specificità dell’alunno, che è stato posto al “centro” del processo educativo 
per renderlo protagonista e artefice della propria formazione. 

L’azione didattica ha curato lo sviluppo e la maturazione di un efficace metodo di studio, il consolidamento 
e, per quanto possibile, il potenziamento delle abilità di base, rafforzando quegli aspetti della personalità 
determinanti ai fini dell’apprendimento e della maturazione. 

 

It
al
ia
n
o 

S
t
o
ri
a 

Ing
les
e 

Ma
tem
atic
a 

D
i
r
i
t
t
o 

Scien
ze 
dei 
Mat
eria
li 
Den
tali 

Gnatolo
gia 

Laboratori
o 

Sci
enz
e 
Mo
tori
e 

IRC 

Ed
.Ci
vic
a 

LEZIONE 
FRONTALE X X X X X X x X X X X 

DISCUSSIONE/ 
BRAINSTORMING X X X X X         x X X X X 

RISOLUZIONE DI 
PROBLEMI ED 

ESERCIZI 
   X   x X    

RICERCHE/ 
RELAZIONI     X       

LAVORI DI 
GRUPPO      X         X  X 

PROVE 
INDIVIDUALI X X X X X X x X X  X 
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4b. STRUMENTI E SPAZI UTILIZZATI 

Si è fatto un uso ampio e ragionato dei libri di testo, indispensabile base di lavoro per gli alunni sia nell’attività 
di studio in classe sia in quella individuale svolta a casa. Ai testi adottati si sono affiancati volumi più specifici 
atti ad integrare, confrontare ed approfondire i contenuti trattati, fotocopie ecc. 

 Italiano Storia Inglese 
Mat
emat
ica 

Diritto 

Scienz
e dei 

Materi
ali 

Dentali 

Gnatolo
gia Lab. Scienze 

Motorie IRC Ed.Civi
ca 

LIBRI DI TESTO X X X  X X x X    

APPUNTI 
PERSONALI X X X X X X x    X 

FOTOCOPIE   X X       X 

ATTREZZI DA 
PALESTRA         X   

COMPUTER            

LIM X X X  X  x   X  

ATTREZZATURA 
DI 

LABORATORIO 
       X    

AUDIO/VIDEO X X X    x X  X X 

AULA X X X X      X X x X  X X 

PALESTRA         X   

LABORATORIO 
ODONTOTECNIC

O 
       X    

 

4c. INTERVENTI DI RECUPERO 
I docenti sono intervenuti con immediate strategie di recupero sulle aree di carenza individuate attraverso 
una verifica frequente e puntuale dei livelli di apprendimento, coinvolgendo opportunamente l’intera classe 
o svolgendo un lavoro differenziato per gruppi o singoli. Ciò ha consentito di auto-valutare l’efficacia 
dell’azione didattica e di operare opportune variazioni nella programmazione. Gli interventi di recupero sono 
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stati svolti in itinere. 

4d. TEMPI 
Il monte ore settimanale delle lezioni è pari a 32h. Le attività didattiche sono distribuite su 5 giorni (dal lunedì 
al venerdì), dalle 8.00 alle 14.00 e un rientro pomeridiano di due ore dalle 14.15 alle 16.15. Tra le attività del 
mattino ed il rientro pomeridiano è prevista una interruzione di 15 minuti. Dal punto di vista didattico tutti i 
docenti hanno convenuto di adeguare i tempi di insegnamento ai ritmi di apprendimento della classe. 

4e. ORE DI LEZIONE SVOLTE PER SINGOLA DISCIPLINA al 15 maggio 2026 
 

 
Materia 

ORE 
settimanali 

ORE 
Annue previste 

ORE SVOLTE 

Italiano 4 132                  101 

Storia 2 66                   54 

Inglese 2 66 54 

Matematica 3 99 81 

Diritto e pratica commerciale, 
Legislazione socio-sanitaria 2 66 38 

Scienze dei Materiali dentali e 
laboratorio 5 165 145 

Esercitazioni di laboratorio 
odontotecnico 8 231 183 

Gnatologia 3 99                    74 

Scienze Motorie 2 66 50 

Ed. Civica  Min 33 33 

IRC 1 33 28 
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4f. VALUTAZIONE: STRUMENTI E CRITERI 
I docenti delle singole discipline, per valutare l’apprendimento delle conoscenze e lo sviluppo delle abilità 
che concorrono al raggiungimento di ciascuna competenza, hanno scelto di volta in volta tipologie di prove 
di verifica idonee a rilevare ciò che interessava osservare in relazione alle caratteristiche della competenza 
che si intendeva accertare. 
 

 Italia
no 

Stor
ia 

Ingle
se 

Mate
matic

a 

Diritt
o Gnatologia Laboratorio 

Scienz
e 

Motor
ie 

IRC Ed. 
Civica 

INTERVENTO      x   X  

INTERROGAZIONE X X X X X x X   X 

COMPONIMENTO X                x     

QUESTIONARIO A 
RISPOSTA APERTA   X  X  X    

QUESTIONARIO A 
RISPOSTA 
MULTIPLA 

    X  X    

ANALISI DEL TESTO X          

LETTURA GRAFICI E 
TABELLE    X       

RELAZIONI       X X   

LAVORI / ATTIVITÀ’ 
DI GRUPPO          X 

TEST MOTORI/ 
PERCORSI        X 

   

ATTIVITÀ PRATICA       X X   

COMPRENSIONE 
DEL TESTO X  X      X  
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4g. STRUMENTI DI VALUTAZIONE: PROVE ANNUE 
 INTERROGAZIO

NI ORALI 
ELABORA

TI 
SCRITTI 

PROVE 
STRUTTURATE O 
SEMISTRUTTURATE 

PROVE 
PRATICHE 

Italiano 5 4               

Storia 4 4   

Inglese 6 4   

Matematica 2 4   

Diritto e pratica 
commerciale, 
legislazione socio-
sanitaria 

2               2  

Scienze dei Materiali 
dentali e laboratorio 

                 
 

 
   

Esercitazioni di 
laboratorio 
odontotecnico 

  1 5 

Gnatologia 4 2   

Scienze Motorie                4 

IRC 2    

 
 

4h. CRITERI E GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

DEFINIZIONE DEI PROFILI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO 
 

- VOTO DIECI 
a) Comportamento corretto, rispettoso degli insegnanti, dei compagni, delle regole dell’Istituto. 
b) Partecipazione attenta alle lezioni nei vari ambiti disciplinari, impegno e serietà. 
c) Studio regolare, consegne puntuali. 
d) Frequenza regolare. 

 
In aggiunta si segnala almeno una delle seguenti voci. 
e) Spirito costruttivo e collaborativo, capace di contribuire attivamente (con modalità diverse in 
relazione alla personalità dello studente) all’azione didattica ed educativa nei vari ambiti disciplinari. 
f) Atteggiamento encomiabile per impegno, costanza, serietà, responsabilità nel lavoro didattico in 
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tutti gli ambiti disciplinari. 

 
- VOTO NOVE 

Profilo in cui si riscontrano le voci del dieci dalla lettera a) alla lettera d). 
 
 

- VOTO OTTO 
Pur con un comportamento nel complesso rispettoso degli insegnanti, dei compagni, delle regole 
dell’Istituto, più di un docente riscontra almeno una tra le seguenti voci: 
g) Scarso autocontrollo che comporti richiami verbali e/o noncuranza delle indicazioni date dal 
docente (ad esempio: mancanza del materiale occorrente per la lezione, uscita non autorizzata 
dall'aula durante il cambio di ora), ripetute e visibili distrazioni. 
h) Disattenzioni in classe e/o lavoro domestico non sempre regolare, eventuale mancata puntualità 
nelle consegne. 
i) Frequenza irregolare, non giustificata da seri e documentati impedimenti: ritardi e/o assenze 
collocate (in numero statisticamente rilevante) in corrispondenza a prove di verifica scritta e/o orale 
in più materie, pur accompagnate da richiesta di giustificazione dei genitori. 

 
- VOTO SETTE 

Si riscontrano due o tre tra le seguenti voci; oppure solo la voce j, in presenza di note disciplinari che 
j) riferiscano episodi ritenuti dal Consiglio di classe di particolare rilevanza. 
Scarso autocontrollo che comporti frequenti richiami verbali e/o scorrettezze nel comportamento, 
eventualmente sancite da note disciplinari, compreso l’uso non autorizzato del cellulare (o di altro 
dispositivo multimediale) durante le ore di lezione. 
k) Scarso impegno in classe in più ambiti disciplinari con frequenti episodi di palese disinteresse, 

disattenzione e/o disturbo. 
l) Lavoro domestico decisamente irregolare e inadeguato in diverse discipline. 
m) Frequenza assai irregolare, non giustificata da seri e documentati impedimenti: numerosi ritardi e/o 
assenze collocate (in numero statisticamente rilevante) in corrispondenza a prove di verifica scritta e/o 
orale in più materie, pur accompagnate da richiesta di giustificazione dei genitori, e tali da rendere 
difficoltosa una regolare valutazione 
 

- VOTO SEI 
Si riscontra almeno una tra le seguenti voci: 
n) Particolare rilevanza e numerosità degli atteggiamenti descritti nel punto precedente (presenza di 
tutte le voci indicate per il voto sette). 
o) Numerose note comportamentali (tre o più), attribuite da docenti diversi per motivi che il Consiglio 
di classe reputa rilevanti. 
p) Gravità dei casi di mancato rispetto delle regole dell’istituto, sanzionati con note sul registro di 
classe. Può trattarsi anche di un unico, ma rilevante episodio, tale da inficiare la correttezza del 
rapporto didattico ed educativo. Esempi: connessioni ad internet non autorizzate durante le ore di 
lezione; utilizzo del telefono cellulare (o altro dispositivo atto a comunicare con l’esterno o a realizzare 
connessioni alla rete internet) durante una prova di verifica. 
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UTILIZZO DELLA GRIGLIA 

Si attribuiranno i voti dieci o nove nel caso in cui il Consiglio di classe riterrà all’unanimità o a 
maggioranza che il profilo dello Studente sia descritto dalle voci corrispondenti riportate nella 
precedente tabella. Non sarà necessaria ulteriore verbalizzazione, salvo citare, per il voto dieci, la 
voce corrispondente (e., f. o entrambe). 
Si attribuiranno i voti otto, sette o sei, in accordo con i corrispondenti descrittori della griglia. Basterà 
citare nel verbale della seduta consiliare le voci corrispondenti della griglia, da g. a p. 
, puntualizzando la specifica motivazione solo quando necessario. 
Eventuali eccezioni all’utilizzo della griglia, dovute a situazioni molto particolari, necessiteranno di 
specifica verbalizzazione. Si considererà di norma elemento aggravante il persistere dell’atteggiamento 
negativo dello Studente, nonostante i ripetuti richiami; si considererà viceversa elemento positivo di 
giudizio il significativo miglioramento dell’atteggiamento dello Studente a seguito dei richiami dei 
Docenti. 
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4i. GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DISCIPLINARE  
 Descrittori di Livello 

 

Indicatore Inadeguato 
1-3 

Scarso 
4-5 

Sufficiente 
6 

Buono 
7-8 

Ottimo 
9-10 

1. Presenza e partecipazione 
alla DDI 

Non rispetta l'impegno della 
frequenza e della puntualità. 

Dimostra difficoltà a 
rispettare l'impegno 

della frequenza e della 
puntualità. 

Frequenza e puntualità 
adeguate. 

Frequenza e puntualità 
assidue. 

Frequenza e puntualità 
esemplari. 

2. Interesse e interazione con 
i docenti e con i compagni 

Non collabora, non gestisce 
il confronto e non rispettai 

diversi punti di vista e i 
ruoli. 

Presenta difficoltà a 
collaborare, a gestire il 

confronto e a rispettare i 
diversi punti di vista e i 

ruoli. 

Interagisce in modo 
complessivamente 
collaborativo. È 

parzialmente disponibile 
al confronto nel rispetto 
dei diversi punti di vista 

e dei ruoli. 

Interagisce in modo 
partecipativo e 
costruttivo. È 

disponibile al confronto 
nel rispetto dei diversi 

punti di vista e dei ruoli. 

Interagisce in modo 
collaborativo, 
partecipativo e 

costruttivo. Favorisce il 
confronto nel rispetto 

dei diversi punti di vista 
e dei ruoli. 

3. Costanza e puntualità 
nello svolgimento delle 
attività 

Non svolge i compiti 
assegnati e non rispetta le 

scadenze. 

Svolge i compiti 
assegnati in modo 

incostante e dimostra 
difficoltà a rispettare le 

scadenze. 

Svolge adeguatamente i 
compiti assegnati, nel 

rispetto delle scadenze. 

Comportamento 
responsabile nello 

svolgimento dei compiti 
assegnati e nel rispetto 

delle scadenze. 

Comportamento 
pienamente maturo e 

responsabile nello 
svolgimento dei compiti 
assegnati e nel rispetto 

delle scadenze. 



I.I.S. “Luigi Cremona” – Pavia 
Documento del Consiglio di Classe V^ OD – A.S. 2022/2023 

 

Pag. 28 di 89  

4. Pertinenza, completezza e 
originalità nell’affrontare / 
risolvere i compiti 

Evidenzia imprecisioni e 
carenze anche gravi 

nell'elaborazione delle 
consegne, che svolge con 

un linguaggio disordinato e 
scorretto. 

Sviluppa le consegne in 
modo sommario o 

incompleto 
commettendo errori non 

gravi, Comunica in 
modo non sempre 

coerente e appropriato. 

Comprende le consegne 
e risponde in modo 

semplice e 
complessivamente 

appropriato. 

Sviluppa le consegne 
anche complesse in 
modo accettabile. 

Comunica in maniera 
chiara ed appropriata, 
utilizzando il lessico 

disciplinare in maniera 
corretta. 

Sviluppa le consegne 
anche complesse in 
modo eccellente. 

Comunica in maniera 
chiara ed appropriata, 
utilizzando il lessico 

disciplinare in maniera 
corretta. 

5. Metodo di studio e 
organizzazione del lavoro 

Non assolve agli impegni 
scolastici o lo fa in modo 

disorganizzato e totalmente 
inadeguato. 

Assolve in modo 
approssimativo e 

disorganizzato agli 
impegni scolastici. 

Assolve in modo 
complessivamente 

adeguato agli impegni 
scolastici, generalmente 
rispettando i tempi e le 

consegne. 

Assolve in modo 
regolare ed efficace agli 

impegni scolastici. 

Assolve in modo 
consapevole e assiduo 
agli impegni scolastici. 

6. Acquisizione di 
conoscenze, abilità e 
competenze 

Dimostra un livello di 
conoscenze gravemente 

inadeguato. 

Evidenzia imprecisioni e 
carenze anche gravi. 
Applica, non sempre 
adeguatamente, solo 
semplici procedure 

risolutive. 

 Dimostra conoscenze 
superficiali, con la 

capacità di individuare 
le relazioni 

fondamentali dei 
contenuti appresi e di 

applicare le conoscenze 
se guidato. 

Dimostra conoscenze 
complete e approfondite 

e la capacità di 
rielaborare i contenuti 
con apporti personali, 

stabilendo anche 
collegamenti complessi 

e multidisciplinari. 

Dimostra conoscenze 
complete e approfondite 

e la capacità di 
rielaborare i contenuti 
con apporti personali, 

stabilendo collegamenti 
complessi e 

multidisciplinari, di 
valutare le conoscenze 
ed applicarle in modo 
autonomo e critico. 

* A formare i punteggi assegnati agli indicatori n. 2-3-4-5-6 concorrono eventuali valutazioni effettuate durante i periodi di didattica in presenza. 
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4l. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale utilizzando la tabella di 
cui all’Allegato A del D. Lgs. 62 del 2017 che fissa la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle 
studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del 
credito scolastico 

 

 
Il Collegio dei docenti ha stabilito che, per l’attribuzione del punteggio del credito nell’ambito delle bande 
di oscillazione corrispondenti alle medie dei voti indicate nella suddetta tabella, il Consiglio di classe dovrà 
tenere in considerazione: 

 
a. l’assiduità alle lezioni (frequenza); 

 
b. la partecipazione al dialogo educativo (impegno); 

 
c. la partecipazione costruttiva alle attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola, 
tenendo conto di eventuali elementi conoscitivi preventivamente forniti da docenti esperti e/o tutor, di cui 
si avvale la scuola per le attività di ampliamento e potenziamento dell'offerta formativa; la partecipazione 
a 1 open day o a 1 presentazione dell’istituto presso le scuole medie; 

d. le eventuali esperienze acquisite al di fuori della scuola legate alla formazione della persona ed alla 
crescita umana (ad es. attività continuative di volontariato, di solidarietà e di cooperazione, attività sportive 
organizzate da federazioni riconosciute dal CONI, certificazioni linguistiche rilasciate da Enti riconosciuti con 
l’indicazione del livello di competenza, partecipazione a stages organizzati dall’università ecc.), 
documentate e non occasionali;
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e. la partecipazione ad almeno 2 conferenze o spettacoli segnalati dalla scuola (iniziative che 
verranno relazionate alla classe); la partecipazione a 2 open day o campus di orientamento 
universitari effettuati in orario extracurricolare con attestazione di partecipazione. 

 
 

Per quanto riguarda l'attribuzione del punteggio minimo o massimo della fascia 
verranno tenuti in considerazione i seguenti criteri: 

 
✔ MEDIA minore o uguale a ..,50: punteggio superiore della fascia solo in presenza di tre 
delle voci sopra riportate; 

 
✔ MEDIA maggiore di .., 50: punteggio superiore della fascia con due delle voci sopra 
riportate. 

 
Al fine di valorizzare le eccellenze potrà essere raggiunto il punteggio superiore della fascia corrispondente 
con una media maggiore di 8/10 con la presenza anche solo di due voci. 

 
Per quanto riguarda l'attribuzione del punteggio minimo o massimo della fascia agli studenti con debito 
formativo, si assegnerà il punteggio più alto della fascia in presenza delle condizioni sopracitate, ma solo 
se i debiti saranno stati tutti superati con valutazioni positive nelle verifiche finali. In caso contrario si 
assegna il punteggio minimo (a motivo anche di un impegno carente). 

 
È importante sottolineare che, ai sensi dell’art. 15, c. 2 bis del D. Lgs. 62 del 2017, introdotto dalla legge n. 
150/2024, il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico, basato sulla 
media dei voti dello scrutinio finale, può essere attribuito se il voto di comportamento è pari o 
superiore a nove decimi. 
Questa disposizione si applica anche agli studenti frequentanti il terzultimo e penultimo anno scolastico. 
 
 

5. ATTIVITÀ COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE 

5a. ATTIVITÀ DI P.C.T.O. 
Tutti gli alunni hanno partecipato, nelle classi terza, quarta e quinta, alle attività di P.C.T.O., secondo il monte ore 
previsto nel Progetto triennale. Il percorso formativo, sviluppato in orario curricolare, è stato realizzato combinando 
l’attività formale d’aula con l’apprendimento pratico in contesto professionale. Quest’ultima è stata sempre svolta 
presso aziende ed imprese del settore di pertinenza presenti sul territorio, con la supervisione di Tutor scolastici e 
Aziendali. 
La valutazione finale delle competenze (comportamentali e professionali) acquisite in Alternanza, affidata ai tutor 
scolastici e aziendali unitamente al Consiglio di Classe, costituisce ogni anno oggetto di valutazione degli studenti in 
sede di scrutinio finale. 
La classe non ha svolto ore di PCTO durante il terzo anno, ad eccezione dei corsi sulla sicurezza (base + specifica, 4+8 
ore) a causa del lockdown seguito alla pandemia di COVID-19. 
Nel quarto anno, sono state effettuate attività di PCTO a distanza (webinar, videoconferenze) e di tipo Project Work 
in classe nelle ore curricolari 
Nell’a.s. 2022-2023 la classe ha svolto attività di tirocinio aziendale presso studi odontotecnici, per un totale di 120 
ore. 
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Presso la Segreteria Didattica è possibile consultare le relazioni predisposte dai tutor scolastici nei precedenti aa.ss. 
La relazione per l’a.s. 2022/23 è allegata al presente documento. 

5b. CRITERI DI VALUTAZIONE DEL PCTO 
• Puntualità 
• Impegno 
• Comportamento disciplinare 
• Frequenza 
• Rispetto delle regole stabilite dall’Azienda 
• Livello delle competenze professionali acquisite durante l’attività svolta 
• Capacità di portare a termine compiti assegnati 
• Capacità di rispettare i tempi nell’esecuzione di tali compiti 
• Capacità di saper organizzare autonomamente il proprio lavoro 
• Capacità di porsi attivamente verso situazioni nuove 
• Capacità di comunicare efficacemente con altri 
• Capacità di comprendere e rispettare le regole e i ruoli nell’ambito lavorativo 
• Capacità di lavorare interagendo con gli altri 

5c. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI VOTI 
Livello d’insufficienza 

Si è dimostrato molto scorretto e irrispettoso di orari di lavoro, regole aziendali ed attrezzature. Non è mai stato 
in grado di offrire collaborazione. Ha mostrato molte difficoltà di comunicazione sia con i colleghi che con i 
superiori. Non è stato in grado di svolgere i compiti assegnati e non ha rispettato le consegne. Ha avuto difficoltà 
nell’organizzare il lavoro. Non utilizzato i linguaggi specifici richiesti dal proprio ruolo e la frequenza è stata scarsa. 
 

Livello di sufficienza 
Ha mostrato un impegno costante rispettando orari di lavoro, regole aziendali ed attrezzature. E' riuscito con 
qualche difficoltà a ricoprire il ruolo assegnato. L’ organizzazione del lavoro non sempre è stata svolta 
autonomamente, la partecipazione è stata costante ma senza offrire contributi personali. Ha saputo comunicare 
con i colleghi ed i superiori utilizzando un linguaggio tecnico di base. La frequenza è stata discontinua. 
 

Livello superiore alla sufficienza 
Ha mostrato un impegno assiduo e costante rispettando in modo puntuale orari di lavoro, regole aziendali ed 
attrezzature. E’ riuscito senza difficoltà a ricoprire il ruolo assegnato dimostrando di saper lavorare ed organizzare 
in autonomia l’attività il lavoro con contributi personali. Ha saputo comunicare con i colleghi ed i superiori 
utilizzando un linguaggio tecnico appropriato. E’ in grado di individuare i componenti del sistema tecnico per 
intervenire nel montaggio e nella sostituzione di parti nel rispetto delle modalità e procedure stabilite. Sa 
interpretare gli elaborati tecnici e progettuali con particolare riferimento alla normativa vigente. 
 

5d. RELAZIONE PCTO: Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 

 

Classe 5^ OD. 

Anno Scolastico 2025/2026. 

La Formazione Scuola-Lavoro, introdotta con il D.L. nr. 127/2025, è un modello di apprendimento che permette ai 
ragazzi della scuola secondaria superiore, di integrare il percorso di istruzione effettuato a scuola con una formazione 
svolta presso un’Impresa o un Ente del territorio.  
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L’intervento si inserisce nel più ampio processo di riforma dell’esame di maturità, assumendo un ruolo centrale nel 
riconoscimento e nella valorizzazione di tutte le esperienze formative maturate durante il percorso scolastico. La 
nuova denominazione riafferma l’idea di un’esperienza formativa integrata che coniuga apprendimento teorico e 
dimensione operativa. 

A partire dall’anno scolastico 2025/2026, i percorsi in alternanza scuola lavoro (PCTO) sono stati rinominati 
Formazione Scuola -Lavoro (FSL) e si propongono di:  

▪ attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino la formazione in aula con l’esperienza pratica;  

▪ arricchire la formazione acquisita dagli studenti nei percorsi scolastici e formativi, con l’acquisizione di competenze 
spendibili anche nel mercato del lavoro;  

▪ favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento 
individuali;  

▪ sviluppare la capacità di scegliere autonomamente e consapevolmente, rafforzando l’autostima;  

▪ offrire all’allievo un’opportunità di crescita personale anche attraverso un’esperienza di tipo extrascolastico, 
favorendo la socializzazione in un ambiente nuovo e la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi;  

▪ promuovere il senso di responsabilità/rafforzare il rispetto delle regole;  

▪ Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro, consentendo 
la partecipazione attiva di tali soggetti ai processi formativi.  

Al fine di pianificare, raccordarsi con enti esterni, assistere gli studenti e verificare il corretto svolgimento delle attività 
di FSL, nella classe 5^ OD è stato nominato come tutor scolastico il docente di esercitazioni pratiche di laboratorio il 
prof. Aldo Curatolo. 

Osservazioni: positivo il feedback da parte degli studenti e dei tutor esterni, unanime comunque la richiesta di un 
tempo più lungo per poter apprendere proficuamente attività/lavorazioni che normalmente si svolgono in tempi più 
lunghi. Il monitoraggio è stato eseguito in presenza. Gli alunni si sono dimostrati sempre puntuali e responsabili. 

La classe è costituita da diciotto allievi, undici femmine e sette maschi. Il periodo di attività di PCTO è stato svolto dal 
06/10/2025 al 24/10/2025 per complessive 120 ore di attività presso nove laboratori ubicati nelle provincie di Pavia 
e Lodi, oggetto di visite da parte del relatore. 

Dalle visite presso i laboratori esterni e dal diario delle attività prodotto dagli allievi, la partecipazione degli stessi è 
stata assidua e si dichiarano soddisfatti della esperienza professionale fatta. 

Anche i Tutor esterni hanno espresso apprezzamento per l’attività di stage e che ripeterebbero l’esperienza, 
suggerendo un maggiore numero di ore di frequenza degli allievi nelle aziende, anche in periodo estivo. 

Si deve però osservare che diverse valutazioni dei Tutor aziendali, circa le competenze e conoscenze degli allievi in 
stage, risultano essere sovrastimate e non sovrapponibili, per diversi allievi, alle capacità e conoscenze dimostrate 
poi nell’attività laboratoriale della scuola. 

 
CLASSE ALUNNO AZIENDA CONTATTI AZIENDA TUTOR 
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 5e.  ORIENTAMENTO FORMATIVO 
 

“L’orientamento attivo è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, 
occupazionale, sociale e culturale ed economico di riferimento, e delle strategie messe in atto per relazionarsi 
ed interagire in tali realtà; al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per 
poter definire o RI-definire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare 
o RI-elaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative. “ 

Linee Guida per l’orientamento (DM 328/2022) 
 
 

 
Nello spirito delle Linee guida le attività svolte nelle classi, articolate in tre diverse aree, hanno promosso le 
competenze richieste e incoraggiato, attraverso un percorso di riflessione, discussione o attività 
laboratoriale, criteri di autovalutazione a forte valenza orientativa. 

 
DOCENTE ORIENTATORE DI ISTITUTO:  

DOCENTE TUTOR ORIENTAMENTO:  

 
 

Orientamento in uscita 5OD 

Progetto Data Ore Stato 

Progetto “Fuori Classe” 1* lezione  In aula Magna  28/10/25  
2h 9-11 Svolto 

Modulo ALDAI “Educazione Finanziaria 
Personale” 30/10/25  

2h 10-12 Svolto 

Progetto “Fuori Classe” 2* lezione 
4/12/25 

2h 9-11 Svolto 

Modulo ALDAI “Educazione Finanziaria Personale” 15/12/2025 
2h 10-12 Svolto 

ORIENTAMENTO E RICERCA ATTIVA DEL 06/02/26 
4h 10-14 Svolto 
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LAVORO ETJCA 

Progetto “Fuori Classe” 3* lezione 23/02/26 
2h 9-11 Svolto 

DIRITTI e DOVERI ETJCA 26/02/26 
2h 11-13 Svolto 

Orientamento Facoltà Universitarie 10/03/26 1,5 h 11-12:30 Svolto 

Orientamento Forze Armate e Forze di 
Polizia 

26/02/26 1,5 h 16-17:30 Svolto 

Progetto “fare assieme, fare star bene” 04/03/26 1h 9:00-10:00 Svolto 

Progetto “fare assieme, fare star bene” 11/03/26 1h 12:00-13:00 Svolto 

Progetto “Fuori Classe” 4* lezione 16/03/26 2h 9-11 Svolto 

Progetto “fare assieme, fare star bene” 24/03/26 1h 11:00-12:00 Svolto 

Progetto Giovani&Imprese 13-14-
15/04/26 

15h 9-14 a 
lezione 

Svolto 
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5f. ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 
La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, (d’ora in 
avanti, Legge), ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento scolastico trasversale 
dell’educazione civica oltre che nel primo anche nel secondo ciclo d’istruzione. Il tema dell’educazione civica e 
la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del 
sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione 
piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei 
doveri”. 
Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, 
n. 92 ed emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35, promuovono la corretta 
attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai sensi dell’articolo 3, una revisione dei curricoli di 
istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. La norma prevede, all’interno del curricolo di istituto, 
l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, per un orario complessivo annuale che non può essere 
inferiore alle 33 ore, da individuare all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti 
e affidare ai docenti del Consiglio di classe o dell’organico dell’autonomia. 
La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la riconosce 
non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, doveri, 
compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la 
partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 
La legge 107/2015 nell’art. 1, comma 7, individua una serie di obiettivi all’interno dei quali ogni Istituto è 
chiamato ad identificarne alcuni che ritiene maggiormente qualificanti per il proprio progetto formativo. 
Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza attiva sono la costruzione del senso di legalità e lo 
sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e di agire in modo consapevole 
e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo di se 
stessi, degli altri e dell’ambiente, mettendo in atto forme di cooperazione e di solidarietà. Accanto ai valori e 
alle competenze inerenti la cittadinanza, l’Istituto include nel proprio curricolo la conoscenza della Costituzione 
della Repubblica italiana, che permette non solo di conoscere il documento fondamentale della nostra 
democrazia, ma anche di fornire una “mappa di valori” indispensabile per esercitare la cittadinanza a tutti i 
livelli, nel rispetto delle regole comuni. Compito del nostro Istituto è quello di valorizzare e potenziare l'esercizio 
della cittadinanza attiva, ampliando gli apprendimenti disciplinari attraverso i progetti trasversali quali: Legalità, 
Ambiente, Salute e alimentazione, Educazione stradale e Valorizzazione della cultura territoriale, per formare 
cittadini responsabili e partecipi, dunque “attivi”. 
In particolare, alcuni obiettivi risultano qualificanti dal punto di vista formativo e coerenti con l’elaborazione di 
un curricolo di istituto di Educazione Civica: 

a) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il 
sostegno dell’assunzione della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

b) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

c) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all’utilizzo critico e 
consapevole dei social network e dei media; 

d) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio ed in grado di sviluppare 
l’interazione con la comunità locale. 

5g. IL CURRICOLO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Il curricolo di Istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia di 
cittadinanza attiva di ogni studente, opta per una impostazione assolutamente interdisciplinare (e non limitata 
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solo all’area storico sociale o giuridico economica), coinvolgendo i docenti di tutte le discipline del consiglio di 
classe. 
Il curricolo di Educazione Civica è definito di “istituto” perché vuole fornire una cornice formale ed istituzionale 
che inglobi e valorizzi attività, percorsi e progetti elaborati nel corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti 
e commissioni; è, inoltre, curricolare perché, avendo come finalità lo sviluppo di competenze di cittadinanza 
attiva, trasversali e disciplinari, comprende azioni ed interventi formativi non estemporanei o extracurricolari, 
ma che anzi rientrano a pieno nel curriculum della studentessa e dello studente” da allegare al termine del 
percorso quinquennale di studi al diploma finale (Dlgs. 62/2017, capo III, cap.21). 
Ai differenti filoni tematici nei quali si articola il curricolo di istituto di Educazione Civica, fanno riferimento 
percorsi e progetti pianificati e realizzati nell’arco dell’anno scolastico: ogni consiglio di classe delibera la 
partecipazione degli studenti alle iniziative che reputa coerenti e funzionali alla programmazione didattica di 
consiglio, di asse culturale o del singolo insegnante. 
Una volta deliberata dal consiglio di classe la partecipazione degli studenti ad un percorso e a un progetto che 
rientra nel curricolo di istituto di Educazione Civica, questi vengono inseriti a tutti gli effetti nella 
programmazione annuale del consiglio e nei piani di lavoro dei docenti coinvolti, in modo da risultare al termine 
del quinquennio di studi anche nel Documento del “15 maggio”. 
1. Il Curricolo presenta un’ impostazione interdisciplinare e non attribuibile ad una sola disciplina o ad un 
docente/classe di concorso. 
2. Il Curricolo è costituito da diversi filoni tematici, da sviluppare a scelta del Consiglio di classe. 
3. Il CD individua alcuni possibili filoni tematici che rappresentano lo sviluppo di un’impalcatura generale su cui 
articolare il curricolo di Educazione Civica. 
1. Costituzione: conoscenza, riflessione sui significati, pratica quotidiana del dettato costituzionale. Collegati 
alla Costituzione sono i temi relativi a: 

a) conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e 
delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione 
Europea e delle Nazioni Unite. 
b) concetto di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad 
esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…), 
conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale. 

2. Sviluppo sostenibile: elaborazione di progetti e percorsi di istituto coerenti con l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile approvata nel settembre 2015 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con le conclusioni del 
Consiglio Europeo per gli Affari Generali, unitamente al Documento “Sesto scenario: un’Europa sostenibile per 
i suoi cittadini”, con le tematiche relative a: 

a) Salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali. 
b) costruzione di ambienti di vita, di città, scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti 
fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, 
l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e 
immateriali delle comunità. 
c) Educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione 
civile. (in ambito energetico, alimentare, paesaggistico, educativo, della salute in generale etc..). 
 

3. Cittadinanza Digitale: la cittadinanza digitale sarà sviluppata con gradualità e tenendo conto dell’età degli 
studenti, con le tematiche relative a: 

a) rischi e insidie dell’ambiente digitale 
b) identità digitale / web reputation / cittadinanza digitale 
c) educazione al digitale (media literacy). 

Il Consiglio di classe individua in modo collegiale (per consigli di classe) gli insegnanti che si prenderanno cura 
delle specifiche aree tematiche, nella prospettiva di un curricolo verticale e delle modalità di documentazione 
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e valutazione delle iniziative svolte. 

6. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

 
Nel corso del secondo quadrimestre sono state effettuate due simulazioni della prima prova d’esame, in data 
12/02/2026 e 16/04/2026. 
Sono state effettuate due simulazioni della seconda prova d’esame in data 20/03/2026 e 17/04/26. 
I testi delle prove e le griglie di valutazione si trovano in allegato, per il Presidente di Commissione. 
 

7. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 
Allegato A - OM 64/22 - Griglia di valutazione della prova orale. 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori 
e punteggi CO indicati. 
 
 

 
 

Emanuele vicini



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le 
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 
semantica, anche con 
riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente anche 
in lingua straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 0.50 - 1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 5 

Capacità di 
argomentare in modo 
critico e personale  

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 
III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al termine 
del percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 5 

Punteggio totale della prova    
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8. PROGRAMMI 

Di seguito si riportano i programmi svolti al 15/5/2026 nelle singole discipline. 
 

- Disciplina: Scienze dei Materiali Dentali 
Docente:  
Niccolò Palazzi 
Strumenti:  
- Libro di testo: Scienze e Tecnologia dei materiali dentali vol 1 e vol 2 
- Laboratorio Odontotecnico 
- Dispositivi digitali: LIM, Slides, Software AI per la produzione scritta e vocale 
Didattica: 
Il docente predilige la lezione frontale che si alterna con flipped classroom, problemi alla lavagna,sfide di 
intelletto e condizionamento positivo verso l’utilizzo delle conoscenze per risoluzione di problemi seri. 
 
Temi trattati: 
MATERIALI: PROVE E TECNICHE DI IMPRONTA 
- Prove statiche 
- Prove dinamiche 
- Materiali di impronta rigidi 
- Materiali di impronta elastici 
- Porta impronte 
- Tecniche di Impronta 
 
GESSI DENTALI 
- Estrazione gesso ed raffinazione industriale 
- Classificazione: In base alle proprietà meccaniche 
- Presa: Reazione di indurimento e meccanica di reazione 
- Impasto: frazionamento acqua/gesso 
 
CERE DENTALI 
- Composizione e Caratteristiche chimiche 
- Uso e classificazione 
- Proprietà  meccaniche legate allo scopo 
 
RESINE DENTALI e COMPOSITI 
- Cosa sono i monomeri ed i polimeri 
- Polimerizzazione: tipi 
- Resine sintetiche: classificazione, caratteristiche acriliche e caratteristiche resine per ribasature e 
termoplastiche 
- Resine composite: da cosa sono composte, da cosa dipendono le caratteristiche meccaniche, da cosa è 
influenzata la polimerizzazione ed impiego 
 
CERAMICHE DENTALI 
- Caratteristiche: provenienza, elaborazione industriale, proprietà meccaniche 
- Produzione e cottura: sistemi di cottura e produzione protesi 
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- Tipi di ceramica dentale: classificazione in base allo scopo prostetico 
- Legame tra ceramica e metalli: Reazione chimica di ossidazione e adesione dei metalli 
- Estetica: Fotodinamica dei denti e riproduzione dell’estetica protesica 
 
 
 
IMPLANTOLOGIA DENTALE 
- Biocompatibilità/Osteointegrazione: Integrazione della protesi, carico diretto/carico dilazionato 
- Classificazione degli impianti: Qualità e classificazione degli impianti in base al loro scopo protesico 
- Tipi ed uso Fixture 
- Tipi ed uso Abutment 
 
 
Data                                                                                                                                                          Firma 
15.05.2026                                                         
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- Disciplina: ITALIANO  
Docente: FENUTA Lucia Pia 
Strumenti: 

● Libro di testo: Scoprirai leggendo, P. Di Sacco, P. Manfredi. Pearson, edizioni scolastiche Bruno 
Mondadori 

● Materiale fornito dalla docente in formato cartaceo e digitale  
● LIM - proiezione materiale audiovisivo 

 
TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

➢  Idee e visioni del mondo: 

-        Il positivismo 

-        La crisi del razionalismo 

-        Società e cultura di massa 

➢  Il panorama letterario 

➢ Il romanzo della realtà: Naturalismo e Verismo: 

-        Emile Zola - Naturalismo 

-        Lettura, analisi e commento Una prefazione programmatica (da Thérèse Raquin, Prefazione) 

  

-        Luigi Capuana – Verismo 

-        Lettura, analisi e commento Un medico e la sua paziente (da Giacinta, capitolo X) 

  

-        Federico de Roberto 

-        I Viceré 

-        Lettura, analisi e commento L’eletto ringrazia il popolo (da I Viceré cap. IX) 

  

-        Le donne del Verismo: Matilde Serao, Sibilla Aleramo, Grazia Deledda 

-        Lettura, analisi e commento La presa di coscienza di una donna (da Una donna, capitoli XII e 
XIII) 

-        Canne al vento 

  

➢ GIOVANNI VERGA: 

-        Cenni biografici 
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-        Le idee e la poetica 

-        I Malavoglia 

  

➢  Il Decadentismo: 

-        Charles Baudelaire 

-        Lettura, analisi e commento Corrispondenze (da I fiori del male) 

  

-        I poeti simbolisti francesi: Arthur Rimbaud, Paul Verlaine 

-        Lettura, analisi e commento La Lettera del veggente 

-        Lettura, analisi e commento Languore 

  

-        Il romanzo decadente   

-        Oscar Wilde, Il ritratto di Dorian Gray 

  

➢ La Scapigliatura 

  

➢ GABRIELE D’ANNUNZIO 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        Il Piacere 

-        Le vergini delle rocce 

-        Le Laudi 

-        Notturno 

-        Lettura, analisi e commento: La sera fiesolana (da Alcyone) 

  

➢  GIOVANNI PASCOLI 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        Myricae 

-        Lettura, analisi e commento X Agosto, Lavandare 

-        I Canti di Castelvecchio 
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-        Lettura, analisi e commento Il gelsomino notturno 

  

IL NOVECENTO 

➢ Idee e visioni del mondo 

-        Le Avanguardie 

-        La cultura in Europa 

-        Il fascismo e la cultura in Italia 

-        Gli anni della ricostruzione e la cultura dell’impegno 

-        Il boom economico e la cultura di massa 

-        Il periodo della contestazione 

  

➢ Il panorama letterario 

-        I Futuristi 

-        I Crepuscolari – Guido Gozzano 

-        L’Ermetismo 

-        Il romanzo italiano tra le due guerre 

-        La narrativa neorealista 

-        Lettura, analisi e commento Che cosa fu il neorealismo (da Prefazione a Il sentiero dei nidi di 
ragno, Italo Calvino) 

-        Il postmoderno 

  

➢ FILIPPO TOMMASO MARINETTI 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        Lettura, analisi e commento Il Manifesto del Futurismo (da “Gazzetta dell’Emilia”) 

-        Lettura, analisi e commento Il bombardamento di Adrianopoli (da Zang Tumb Tumb) 

  

➢ ITALO SVEVO 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 
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-        La coscienza di Zeno 

-        Lettura, analisi e commento Prefazione e Preambolo, L’ultima sigaretta (da La coscienza di 
Zeno) 

  

➢ LUIGI PIRANDELLO 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        Il fu Mattia Pascal 

-        Uno, nessuno e centomila 

-        Lettura, analisi e commento Il sentimento del contrario (da L’Umorismo) 

-        Lettura, analisi e commento Io mi chiamo Mattia Pascal (da Il fu Mattia Pascal) 

  

➢ GIUSEPPE UNGARETTI 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        L’Allegria 

-        Lettura, analisi e commento Il porto sepolto, San Martino del Carso, Veglia, Soldati, Mattina 

-        Sentimento del tempo, cenni 

  

➢ SALVATORE QUASIMODO 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        Lettura, analisi e commento Ed è subito sera (da Èrato e Apòllion) 

  

➢  ANTONIA POZZI 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        Lettura, analisi e commento Parole, Pudore (da Parole) 

  

➢ EUGENIO MONTALE 



Ministero dell’Istruzione e del Merito 
 

  
 

Pag. 46 di 89 
 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        Ossi di seppia 

-        Lettura, analisi e commento Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho 
incontrato (da Ossi di seppia) 

-        La bufera e altro 

-        Satura 

-        Lettura, analisi e commento Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (da 
Satura, Xenia II) 

  

➢ CESARE PAVESE 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        La luna e i falò 

-        Lettura, analisi e commento La storia della luna e dei falò 

  

➢ BEPPE FENOGLIO 

-        Cenni biografici 

-        Le idee e la poetica 

-        Una questione privata 

  

➢ Le autrici del secondo Novecento 

-        Elsa Morante 

-        Natalia Ginzburg 

 

DATA                                                                                                                                                         FIRMA  

Pavia, 15.05.2026                                                                                                              
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- Disciplina: STORIA 
 
Docente: FENUTA Lucia Pia 
Strumenti: 
● Libro di testo: Abitare la storia, G.Borgognone, D. Carpanetto. Sanoma, Edizioni scolastiche Bruno 
Mondadori 
● Materiale fornito dalla docente in formato cartaceo e digitale  
● LIM - proiezione materiale audiovisivo 
 
 ➢ IL MONDO E L’ITALIA A INIZIO DEL NOVECENTO 
-        L' epoca della società di massa 
-        La situazione mondiale agli inizi del novecento 
-        L’Italia nell’età giolittiana 
  
 ➢ DALLA PRIMA GUERRA MONDIALE ALLA GRANDE CRISI 
-        La Prima guerra mondiale 
-        La Rivoluzione russa 
-        Lo scenario mondiale nel primo dopoguerra 
-        La crisi del dopoguerra e l’ascesa del fascismo in Italia 
-        La crisi del Ventinove e il New Deal 
  
 ➢ L’Età DEI TOTALITARISMI E LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
-        L’Italia fascista 
-        La Germania nazista 
-        Lo stalinismo in Unione Sovietica 
-        Il contesto nazionale all’alba del secondo conflitto mondiale 
-        La Seconda guerra mondiale 
  
 ➢  LA GUERRA FREDDA E IL MONDO BIPOLARE 
-        Verso un ordine mondiale “bipolare” 
-        La Guerra fredda e la decolonizzazione 
-        L’Italia repubblicana: dal dopoguerra agli anni di piombo 
 
 
DATA                                                                                                                                                         FIRMA  
Pavia, 15.05.2026                                                                                                              
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- Disciplina: LINGUA INGLESE 
Docente: Nicoletta Bosone 
 
Strumenti: 

1. Libro di testo: “NEW DENTAL TOPICS” – Hoepli ed.; “Grammar Log” – Mondadori for English 
2. LIM 
3. Fotocopie fornite dall’insegnante 

 
 

 

COMPETENZE 

Saper comprendere ed utilizzare espressioni 
di uso quotidiano e professionale. 

Saper comunicare in modo semplice e 
coerente su argomenti familiari o inerenti la 
sfera dei propri interessi. 

Saper produrre testi scritti adeguati al livello 
della classe (lettere, dialoghi/paragrafi 
brevi). 

Saper produrre testi scritti adeguati al livello 
della classe al fine di individuarne 
informazioni globali e specifiche. 

Saper utilizzare la terminologia tecnica in 
base all’indirizzo scelto. 

Saper generalizzare i meccanismi che 
regolano il funzionamento delle strutture 
presentate operando confronti tra L1 e L2. 

ABILITA’ 
Cogliere il senso generale di testi 
scritti specialistici. 
 

Identificare i contenuti specifici di 
testi scritti specialistici. 
 

Comprendere/ produrre testi in L2 
riguardanti argomenti del proprio 
indirizzo di studio. 
 

CONOSCENZE: 
 

 

LETTURE TECNICHE DI 
INDIRIZZO (dal testo in 
adozione “New Dental Topics” – 
Hoepli ed.) 
 
• The Tooth 
• The Mouth 
• Dental classifications 
• Ackerman’s classifications 
• Malocclusions 
• Dental Metals 
• Dental waxes 
• Dental Alloys 
• Impression trays 
 

 

 
Data: 15/05/2026 Firma 
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- Disciplina: Matematica 
Insegnante: Marco Domenico Robbiati 

 
 

COMPETENZE 
● Padroneggiare concetti matematici e scientifici fondamentali, semplici procedure di calcolo e di analisi per 

descrivere e interpretare processi, fenomeni legati alle funzioni e per risolvere situazioni problematiche di 
vario tipo legate al proprio contesto di vita quotidiano e professionale. 

 
  

● Identificare i fenomeni connessi ai processi del proprio settore professionale che possono essere indagati in 
modo scientifico. 

 
  

● Utilizzare i linguaggi tecnici e logico-matematici specifici. 
ABILITA’ MINIME 

 

(SIGLA “A”) 

CONOSCENZE ESSENZIALI 
 

(SIGLA “CE”) 
A.1 Applicare tecniche e procedure di calcolo per 
affrontare problemi di vario tipo del proprio conte- sto. 
  

A.2 Identificare i fenomeni connessi ai processi del 
proprio settore professionale che possono es- sere 
indagati in modo scientifico. 
  

A.5 Utilizzare i linguaggi tecnici e logico-matema- tici 
specifici. 

CE.1 Caratteristiche del linguaggio matematico:: regole e 
sintassi. 
  

CE.2 Fasi e tecniche risolutive di uno studio di fun- zione. 
  

CE.3 lettura coerente di grafici di funzioni. 

 

 
 

 
CONTENUTI: 
 Programma Svolto 
  

1.  Definizione, classificazione delle funzioni: funzioni razionali intere; II. funzioni razionali fratte; III. 
funzioni irrazionali intere di ordine pari; IV. funzioni irrazionali intere di ordine dispari; V. funzioni 
irrazionali fratte di ordine pari; VI. funzioni irrazionali fratte di ordine dispari; VII funzioni trascendenti 
(esponenziali, logaritmiche, trigonometriche). 

  
2.  Determinazione del dominio - rappresentazione grafica e con l’uso delle parentesi tonde/quadre (f. 

razionali intere, f. razionali fratte, f. irrazionali intere e fratte di ordine pari). 
  

3.  Determinazione del segno: f. razionali intere/fratte, irrazionali di ordine pari intere/fratte. 
  

4.  Calcolo dell’intersezione con l’asse delle ascisse x e con l’asse delle ordinate y delle funzioni di cui al 
punto (3). 

  
5.  Funzioni algebriche razionali ed irrazionali di ordine pari: introduzione del grafico approssimato dal 

dominio, dai punti di intersezione con gli assi, dal segno della funzione stessa. 
  

6.  Determinazione degli asintoti verticali. 
  

7.  Definizione intuitiva di limite della funzione agli estremi del campo di esistenza. 
  

8.  Calcolo dei limiti. 
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9.  Limiti con forme indeterminate: I. (∞ ± ∞); II. (∞ /∞); risoluzione della forma indeterminata. 
  

10.  Limiti con forme: I. (n / 0); II. (n / ± ∞); risoluzione delle due forme. 
  

11.  Determinazione del segno dei limiti senza il calcolo puntuale, ma per approssimazione della x ai punti 
di valore finito esclusi dal campo di esistenza. 

  
12.  Analisi di grafici rappresentati sul piano cartesiano - deduzione delle caratteristiche delle funzioni. 

  
Libro di testo: M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone - “Moduli di Matematica - Modulo S+U+V (LDM) Lineamenti 
di Analisi” - Zanichelli Editore. 
            

 
DATA                  FIRMA 
Pavia 15.05.2026                                                                                                
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- Disciplina: GNATOLOGIA 
Docente: Dario Sforza 
Strumenti: 
 1.libro di testo:” Fondamenti di Gnatologia” De Benedetto, Galli, Lucconi- Lucisano Editore 
 2.LIM. 
 3.Video Sintesi e dispense fornite dal docente 

 
 

MODULO ABILITÀ COMPETENZE   

2- 
Biomeccanica 
protesica 

Individuare e descrivere le 
caratteristiche morfologiche 
generali da rispettare 
nell’esecuzione dei dispositivi 
protesici. Individuare e descrivere i 
requisiti funzionali di base dei vari 
tipi di protesi. Classificare i vari 
dispositivi protesici secondo criteri 
gnatologici. Saper utilizzare 
gli articolatori. Utilizzare lo 
specifico lessico tecnico- 
professionale. 

 
Utilizzo della terminologia specifica della disciplina. 
Descrizione approfondita delle componenti e delle funzioni del sistema stomatognatico. 
Descrizione dei principi gnatologici fondamentali e la loro relazione con una dentatura 
normale e con le riabilitazioni protesiche. 
Essere in grado di progettare morfologie occlusali corrette sotto il profilo funzionale ed 
estetico. 
Valutare la realizzazione dei dispositivi protesici in funzione del piano di trattamento. 
Utilizzare correttamente diversi tipi di articolatori scegliendoli in base alle loro 
caratteristiche e al dispositivo da realizzare. Progettare riabilitazioni e dispositivi 
protesici fissi, mobili e a supporto implantare valutandone l’impatto funzionale. 

  

UNITÀ CONTENUTI ABILI
TÀ  

6 
Programmazio
ne gnatologica 
della 
morfologia 
occlusale 

Filosofie gnatologiche. Determinanti morfologiche. 
Sviluppo della morfologia protesica. Principali 
caratteristiche morfologiche dei dispositivi protesici. 
Modellazione dei denti anteriori e dei contorni dentali. 
Tecniche di modellazione gnatologica di Payne, Lundeen, 
P.K. Thomas, Polz/Schulz, AFG. 

Sapere differenziare le determinanti morfologiche genetiche e 
individuali. Saper indicare le caratteristiche morfologiche 
generali da rispettare nell'esecuzione dei dispositivi protesici. 
Saper definire la modellazione funzionale. Saper spiegare 
perché tutte le tecniche di modellazione sono di tipo additivo. 
Saper distinguere le tecniche di Payne-Lundeen e Thomas. 
Saper descrivere la bussola occlusale. Saper elencare le fasi di 
realizzazione della tecnica di modellazione AFG. 

 

UNITÀ CONTENUTI ABILITA
’  

7 
Principi 
generali di 
biomeccanic
a protesica 

Funzione, estetica e biomeccanica protesica. Importanza 
dell’acronimo DATO: Disclusione, Allineamento 
Tridimensionale, Occlusione. Bilanciamento bilaterale 
in protesi mobile totale. Funzione ed estetica. Requisiti 
protesici generali. 

Verificando i requisiti funzionali secondo lo schema DATO, 
saper valutare correttamente le possibilità di realizzazione 
di un dispositivo in rapporto a estetica e funzione. Saper 
classificare i dispositivi protesici in base alla quantità di 
elementi sostituiti, al tipo di appoggio e alle caratteristiche 
costruttive. 

 

UNITÀ CONTENUTI ABILITA
’  
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8 
Il piano di 
trattamento 
  

Piano di trattamento. Operazioni diagnostiche. 
Interventi sulla dentatura. Interventi con dispositivi 
protesici. Classificazioni delle protesi. Scelta del 
trattamento. Obblighi legislativi. 

Saper gestire le fasi odontotecniche del piano di trattamento 
definito dal clinico. Saper distinguere tra interventi sulla 
dentatura demolitivi e ricostruttivi. Saper valutare quali fattori 
clinici, psicologici ed economici condizionano la scelta di 
un piano di trattamento rispetto a un altro. Saper valutare 
quali elementi condizionano i rischi connessi ad una scelta 
protesica rispetto alle sue alternative. 

 

     

  
 

UNITÀ CONTENUTI ABILITÀ 

9 
Articolatori e 
strumenti 
accessori 

Funzione degli articolatori. Parti dell’articolatore. 
Riferimenti anatomici. Classificazione degli articolatori. 
Arco facciale e posizione spaziale dei modelli. Archi 
facciali statici. Archi facciali cinematici. 

Saper indicare quali funzioni svolgono le parti che 
compongono un articolatore. Sapere a quali riferimenti 
anatomici fare riferimento nell’uso degli articolatori. Saper 
descrivere il funzionamento di un arco facciale dinamico. 

UNITÀ CONTENUTI ABILITÀ 

10 
Biomeccanica 
della protesi 
fissa 

Definizione e descrizione della protesi fissa. Valutazione 
dei pilastri e progettazione della protesi. Preparazione 
dei pilastri. Classificazione delle protesi fisse. Corone 
complete: tipologie e indicazioni generali. Corone 
parziali: tipologie, classificazione di Black, tipi di intarsi. 
Perni moncone, Richmond e cappette radicolari. Ponti: 
tipologie e indicazioni. Cenni su barre, Toronto e All on 
four. Sistemi di ancoraggio della protesi fissa: cementi, 
accoppiamento conico, viti, chiavistelli. 

Saper progettare diversi tipi di protesi fisse in funzione della 
trasmissione dei carichi ai mascellari. 
Saper classificare i dispositivi fissi secondo vari criteri. Conoscere 
limiti e possibilità di utilizzo delle varie protesi fisse. 

  
   

UNITÀ CONTENUTI ABILITÀ 

13 
Biomeccanica 
della protesi a 
supporto 
implantare 

Impianti dentali. Biocompatibilità e osteointegrazione. 
Differenze biomeccaniche tra denti naturali e impianti. 
Carico degli impianti. Scelta dei siti implantari. 
Trasmissione dei carichi. Tipi di protesi a supporto 
implantare. Alloggiamento passivo. 

Saper descrivere le varie parti che compongono gli impianti 
dentali. Saper distinguere le principali categorie di impianti 
dentali. Saper descrivere biocompatibilità e osteointegrazione. 
Saper spiegare la differenza tra carico immediato e carico 
differito. Sapere indicare con quali esami diagnostici vengono 
scelti i siti implantari e quali tipologie di osso risultano più 
indicate per l'implantologia protesica. Saper descrivere i vari tipi 
di protesi a supporto. 

MODULO CONTENUTI ABILITÀ COMPETENZE 



Ministero dell’Istruzione e del Merito 
 

  
 

Pag. 53 di 89 
 

3- 
Patologia 
orale 

Patologia orale generale. Infiammazioni. Processi 
regressivi. Stomatiti. Lesioni precancerose. Tumori. 
Patologie del dente. Patologie del parodonto. Atrofia 
dei mascellari. Patologie da protesi incongrue. Patologie 
dell’ATM. Fratture traumatiche delle ossa mascellari. 
Nevralgia del trigemino. 

Individuare e 
descrivere le patologie 
dirette e indirette 
inquadrandone il 
corretto protocollo 
diagnostico. 
Interpretare una 
prescrizione medica. 
Individuare e descrivere 
l’eziologia e la 
patogenesi delle 
principali patologie del 
cavo orale. 

Essere in grado di definire 
le principali patologie del 
cavo orale, riconoscendone 
le caratteristiche. 
Descrivere eziologia e 
patogenesi del processo 
carioso, indicandone i 
fattori predisponenti e le 
conseguenze. Indicare quali 
caratteristiche dei 
dispositivi protesici 
influiscono sul 
corretto mantenimento della 
salute orale del paziente. 
Valutare i riassorbimenti 
ossei nelle due arcate in 
funzione della realizzazione 
di dispositivi protesici per 
pazienti edentuli. Descrivere 
le alterazioni funzionali del 
sistema masticatorio, con 
particolare riguardo a quelle 
dell’ATM. 

UNITÀ CONTENUTI ABILITÀ 

14 
Patologia orale 
generale 

Infiammazioni. Processi regressivi. Stomatiti. Lesioni 
precancerose. Tumori. Patologie del dente. Patologie del 
parodonto. Atrofia dei mascellari. Patologie da protesi 
incongrue. Patologie dell’ATM. Fratture traumatiche 
delle ossa mascellari. Nevralgia del trigemino. 

Definire le principali patologie del cavo orale, riconoscendone 
le caratteristiche. Descrivere eziologia e patogenesi del 
processo carioso, indicandone i fattori predisponenti e le 
conseguenze. Indicare quali caratteristiche di dispositivi 
protesici fissi e mobili influiscono sul corretto mantenimento 
della salute orale del paziente. Valutare i riassorbimenti ossei 
nelle due arcate in funzione della realizzazione di dispositivi 
protesici per pazienti edentuli. Descrivere le alterazioni 
funzionali del sistema masticatorio, con particolare riguardo 
alle alterazioni dell’ATM che influiscono sui movimenti 
funzionali. 

 
 
Data                                                                                                                                            Il Docente 
 
15/05/2026                                                                                                                    
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- Disciplina: ESERCITAZIONI PRATICHE DI LABORATORIO DI ODONTOTECNICA 
Docente: Prof. Aldo Curatolo. 
Strumenti:  
1) Manuale “Laboratorio odontotecnico - Tecniche protesiche” di Andrea De Benedetto - Luigi Galli - 

Editore Franco Lucisano. 
2) Esercitazioni pratiche in laboratorio. 

 
 

LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI 

Prof. Aldo CURATOLO 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N° 2 

TITOLO:Realizzazione di un modello master specifico per la realizzazione di una protesi implantare 

DESTINATARI Classe: 5^ ODO 

Indirizzo: SERVIZI-SOCIO – SANITARI - Odontotecnico 

TEMATICA GENERALE 

CONTESTUALIZZAZIONE 

●  
Asse Scientifico, tecnologico e professionale. 

MONTE ORE COMPLESSIVO  Monte Ore : 4 

PERIODO DI SVOLGIMENTO Primo quadrimestre 
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PREREQUISITI E 

COMPETENZE TARGET 

Prerequisiti 

● Movimenti articolari della mandibola, rapporti e distanze 
occlusali; 

● Odontoprotesi; 
● Proprietà chimico-fisiche, meccaniche e tecnologiche dei 

materiali; 
● Casistica di protesi su impianti; 
● Conoscere la componentistica di un supporto impiantare;  
● Conoscere le procedure per la realizzazione del modello 

master in implantoprotesi; 
● Software “CAD-CAM” specifici per la riproduzione di modelli 

master. 

Competenze Chiave Europee  

● N 1,3,5,8 

Competenze Area Generale 

● N. 1,2,4 5,7,8,10,11,12 

Competenze di Indirizzo 

● N 1,3,5,6 

INSEGNAMENTI COINVOLTI e 

SAPERI ESSENZIALI 

Asse scientifico, tecnologico, professionale 

Laboratorio tecnologico ed esercitazione pratiche: 

Le principali proprietà dei materiali loro finalità di utilizzo 

Le fasi fondamentali del processo di realizzazione di modelli per 
implantoprotesi 

COMPITO DI REALTA’/ 

PRODOTTO DA REALIZZARE/ 

ESITI ATTESI 

●  
Realizzare modello master specifico per la realizzazione di 
una protesi implantare 

ATTIVITA’ DEGLI STUDENTI ● Presa visione e scelta dei materiali e strumenti in 
laboratorio 

● Utilizzo dei materiali ,gestione dell’articolatore AVM nelle 
sue parti ,gestione delle cere. 
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METODOLOGIA DIDATTICA Lezione dialogata e dimostrazione pratiche per ogni argomento 
proposto. 

Learrning by doing “metodologia del fare” 

Peer to peer 

RISORSE UMANE ● Docenti interni coinvolti:  
● - ITP di laboratorio; 
● - Assistente Tecnico 

MATERIALI/STRUMENTI Gli alunni saranno in aula didattica, laboratorio di odontotecnica 
utilizzeranno attrezzature e strumentazioni a disposizione della 
scuola. 

Utilizzeranno manuali, libro di testo ed nell’eventualità 
collegamenti internet di pertinenza, eventuali lezioni online 
secondo la piattaforma predisposta dalla scuola 

CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E 
VALUTAZIONE  

Osservazione in laboratorio e verifica scritta.” Prova strutturata a 
risposta multipla”. 

Domande orali discussioni sul lavoro eseguito e la valutazione 
mediante esercitazioni pratiche in laboratorio. 

RUBRICA DI VALUTAZIONE  Vedi allegato  

SCHEDA PER GLI STUDENTI Vedi allegato Scheda per studenti 5OD UDA N° 2 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N° 3 

TITOLO: Utilizzare materiali ceramici per la realizzazione di protesi “metallo o zirconia“ 

DESTINATARI Classe: 5^ ODO 

Indirizzo:Servizi socio-sanitari - Odontotecnico 
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TEMATICA GENERALE 

CONTESTUALIZZAZIONE 

● Asse Scientifico, tecnologico, professionale. 

MONTE ORE COMPLESSIVO  Monte Ore : 20 

PERIODO DI SVOLGIMENTO Secondo quadrimestre 

PREREQUISITI E 

COMPETENZE TARGET 

Prerequisiti 

1. Movimenti articolari della mandibola ; 
2. Rapporti distanze occlusali e gnatologiche; 
3. Proprietà tecnologiche dei materiali e attrezzature 

utilizzate per l’argomento; 
4. Metodiche di lavorazione in laboratorio di leghe metalliche 

e di ceramiche. 

- Metodiche di lavorazione in laboratorio di materiali ceramici o 
zirconia; 

Competenze Chiave Europee 

● N 1,3,5,8. 

Competenze Area Generale 

-N.1,2,4,5,7,8,10,11,12 

Competenze di Indirizzo 

● 1,3,5,6 

INSEGNAMENTI COINVOLTI e 

SAPERI ESSENZIALI 

Asse scientifico, tecnologico, professionale 

Laboratorio tecnologico ed esercitazione pratiche: 

-Le principali proprietà dei materiali loro finalità di utilizzo; 

-Le fasi fondamentali del processo di realizzazione di protesi 
metallo-zirconia. 
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COMPITO DI REALTA’/ 

PRODOTTO DA REALIZZARE/ 

ESITI ATTESI 

1. Realizzazione di una protesi metallo-ceramica o zirconia. 

ATTIVITA’ DEGLI STUDENTI ● Spiegazione in aula didattica 
● Presa visione dei materiali e strumenti in laboratorio 
● Utilizzo dei materiali e strumenti in laboratorio  
● Utilizzo dell’AVM 

METODOLOGIA DIDATTICA Lezione dialogata e dimostrazione pratiche per ogni argomento 
proposto. 

Learrning by doing “metodologia del fare” 

Peer to peer 

RISORSE UMANE 1. Docenti interni coinvolti:  
2. - ITP di laboratorio; 
3. - Assistente Tecnico 

MATERIALI/STRUMENTI Gli alunni saranno in aula didattica, laboratorio di Laboratorio 
odontotecnico, utilizzeranno attrezzature e strumentazioni a 
disposizione della scuola. 

Utilizzeranno manuali, libro di testo e collegamento ad Internet 
se necessario eventuali lezioni online secondo la piattaforma 
predisposta dalla scuola.  

CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E 
VALUTAZIONE  

Osservazione in laboratorio e verifica scritta.prove strutturate a 
domanda multipla 

Domande orali discussioni sul lavoro eseguito e la valutazione 
mediante esercitazioni pratiche in laboratorio. 

RUBRICA DI VALUTAZIONE  Vedi allegato  

SCHEDA PER GLI STUDENTI Vedi allegato Scheda per studenti 5^ OD UDA N° 3 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO N° 4 

TITOLO: Protesi “overdenture” 

DESTINATARI Classe: 5^OD 

Indirizzo:Servizi socio-sanitari -Odontotecnico 

TEMATICA GENERALE 

CONTESTUALIZZAZIONE 

● Asse Scientifico, tecnologico, professionale. 

MONTE ORE COMPLESSIVO  Monte ore: 30 

PERIODO DI SVOLGIMENTO Secondo quadrimestre 

PREREQUISITI E 

COMPETENZE TARGET 

Prerequisiti 

● Conoscere il protocollo per la corretta collocazione di modelli 
su AVM; 

● Movimenti articolari della mandibola ; 
● Classificazione Ackerman; 
● Utilizzo del parallelometro, concetto di sottosquadro; 
● Conoscenza degli attacchi intra e extra radicolari; 
● Posizionamento dei denti artificiali sulle arcate dentali; 
● Utilizzo di resine termo polimerizzanti; 
● La fusione a cera persa. 

Competenze Chiave Europee 

● N.1,3,5,8 

Competenze Area Generale 

● N.1,2,4,5,7,8,10,11,12. 

Competenze di Indirizzo 

● 1,3,5,6 
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INSEGNAMENTI COINVOLTI e 

SAPERI ESSENZIALI 

Asse scientifico, tecnologico, professionale 

● Le principali proprietà dei materiali loro finalità di utilizzo; 
● Le fasi fondamentali del processo di realizzazione di protesi 

overdenture 

COMPITO DI REALTA’/ 

PRODOTTO DA REALIZZARE/ 

ESITI ATTESI 

● Realizzazione di una protesi overdenture su modello edentulo 
con residui radicolari; 

ATTIVITA’ DEGLI STUDENTI Spiegazione in aula didattica laboratorio 

● Presa visione dei materiali e strumenti  
● Utilizzo dei materiali e strumenti di misura in laboratorio  

METODOLOGIA DIDATTICA Lezione dialogata e dimostrazione pratiche per ogni argomento 
proposto. 

Learrning by doing “metodologia del fare” 

Peer to peer 

RISORSE UMANE Docenti interni coinvolti:  

● - ITP di laboratorio; 
● - Assistente Tecnico 

MATERIALI/STRUMENTI Gli alunni saranno in aula didattica, laboratorio di Laboratorio 
odontotecnico, utilizzeranno attrezzature e strumentazioni a 
disposizione della scuola. 

Utilizzeranno manuali, libro di testo e collegamento ad Internet se 
necessario, eventuali lezioni online secondo la piattaforma 
predisposta dalla scuola. 
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CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E 
VALUTAZIONE  

Osservazione in laboratorio e verifica scritta. “prove strutturate a 
domanda multipla” o aperta. 

Domande orali discussioni sul lavoro eseguito e la valutazione 
mediante esercitazioni pratiche in laboratorio. 

RUBRICA DI VALUTAZIONE  Vedi allegato sotto 

SCHEDA PER GLI STUDENTI Vedi allegato Scheda per studenti 5^ OD UDA N° 4 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTO/PRATICHE 

DISCIPLINA: “LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI PRATICHE” 

LIVELLO DESCRITTORE 

1/2 Conoscenze: Inesistenti 

Abilità: Nulle 

Competenze: Nulle 

3 Conoscenze: Inesistenti o decisamente scarse. Si rilevano lacune gravi. 

Abilità: Nulla o quasi nulla, non riesce ad applicare le conoscenze acquisite. 

Competenze: quasi nulle. 

4 Conoscenze: Confuse e incomplete. 

Abilità: Non sempre riesce ad applicare le proprie conoscenze e, là dove prova, le applica 
con errori gravi. 

Competenze: Assai limitate e confuse. 

5 Conoscenze: Approssimative, limitate e lacunose 

Abilità: Utilizza le conoscenze in modo superficiale. 

Competenze: Parziali, incomplete e imprecise 

6 Conoscenze: Possiede le conoscenze fondamentali (Obiettivi minimi). 

Abilità: Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici, applicandole in modo 
sufficientemente corretto. 
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Competenze: Utilizza essenziali conoscenze e abilità con debole autonomia. 

7/8 Conoscenze: Le conoscenze sono complete e accurate 

Abilità: Utilizza e applica in modo sicuro, autonomo e completo le conoscenze acquisite 

Competenze: Utilizza le conoscenze e le abilità in modo corretto e autonomo 

9/10 Conoscenze:Approfondite e accurate 

Abilità: Utilizza e applica in modo puntuale e articolato le conoscenze, i metodi e le 
tecniche. 

Competenze: Utilizza le competenze in modo esemplare dimostrando piena 
consapevolezza e autonomia. 

 
 
 
 
DATA           FIRMA 
15.05.2026          
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- Disciplina: SCIENZE MOTORIE 
Docente: Nesci Giuseppe 
 

- Capacità coordinative e condizionali: FORZA , VELOCITA’ E RESISTENZA . 

- Capacità coordinative: allenamento di agilità con cinesini e coni. 

- Forza: esercizi di tonificazione e potenziamento generale a carico naturale. 

- Forza: esercizi per il potenziamento dei muscoli addominali. 

- Forza: allenamento di forza con palle mediche .  

- Forza: allenamento di core training.  

- Forza: circuit-training 

- Allenamento funzionale: creazione di circuiti di lavoro per un allenamento personalizzato. 

- Resistenza: esercitazioni sulla corsa di resistenza. 

- Velocità: esercizi specifici preparatori per gli arti inferiori: andature. 

- Velocità: scatti e allunghi su distanze brevi.  

 

Pallavolo: 

-         I fondamentali individuali (palleggio, bagher, servizio, schiacciata, muro). 

-         Torneo di classe 6 vs 6 all’aperto  

  
Calcio: 

-         Fondamentali del calcio 
-         Partite calcio presso la palestra di S.M. Siccomario 
-         Torneo d’istituto 

  
Badminton: 
                

-         Fondamentali e partite all’aperto. 
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Pallamano: 
  

-         Fondamentali, giochi propedeutici e partite  
 

Test  Motori svolti : getto del peso, salto in lungo da fermo, plank test, navetta. 
 

Competenze: 
Gli allievi sapranno affrontare l’attività motoria e sportiva utilizzando attrezzi, materiali ed eventuali strumenti 
tecnologici. Raggiungere uno sviluppo motorio completo, acquisire il valore della corporeità, acquisire una cultura 
motoria sportiva, arricchire la propria coscienza sociale, riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e 
relazionali, dell'espressitività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale 
e collettivo. 

 
Conoscenze: 
Conoscenza degli schemi motori di base,conoscenza delle modalità di svolgimento dei test motori sulle capacità 
coordinative e condizionali,conoscenza delle prinipali norme di regolamento e delle tecniche degli sport di squadra, 
conoscenze del linguaggio specifico della disciplina , conoscere gli elementi tecnico scientifici di base relativi alle 
principali tecniche sportive. 

 
Abilità: 
Individuare le caratteristiche di un gesto o di un’attività motoria, eseguire i fondamentali individuali dei vari gioch 
di squadra, applicare  il corretto movimento in una situazione motoria specifica, comprendere e produrre 
consapevolmente i linguaggi non verbali, interpretare le diverse caratteristiche dei giochi e degli sport nelle varie 
culture. 

 

 Metodologia d’insegnamento misto (globale e analitico) 

  

        Stile d’insegnamento misto (direttivo e indiretto) 

-       Prove ed errori 

-       Scoperta guidata 

-       Spiegazione frontale 

-       Risoluzione dei problemi 

-       Prove individuali, prove di gruppo/squadra 

Gli alunni verranno valutati secondo i seguenti parametri: 

1.   Partecipazione alle lezioni dell’UDA e miglioramento rispetto alle abilità iniziali. 
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      2.   Test motori 

3. Ricerca di soluzioni tecniche - tattiche e abilità di gioco - fair play. Tramite osservazione delle 
partite. 

4. Comportamento. 
5. Miglioramento (gli apprendimenti). 
6. Rispetto delle regole. 
7. Autovalutazione.   

 

           Data                                                                                         Firma  

       15/06/2026                                                                                 
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- Disciplina: DIRITTO E LEGISLAZIONE SANITARIA 

Docente: Claudia PIRROTTINA 

STRUMENTI: 

- Libro di testo: “Diritto e legislazione sanitaria” - Simone per la scuola editori 
- Mappe concettuali e schemi riassuntivi 
- LIM, power point 

 

COMPETENZE ABILITà CONTENUTI/CONOSCENZE 

 

- Comprendere il 
ruolo delle norme 
giuridiche 
nell’organizzazione 
dell’attività 
professionale e 
orientarsi nel 
contesto economico, 
riconoscendo le 
principali forme di 
impresa e le 
modalità di gestione 
dell’attività 
lavorativa. 

-  
- Operare in sicurezza 

e nel rispetto delle 
norme di igiene e di 
salvaguardia 
ambientale vigenti, 
identificando e 
prevenendo 
situazioni di rischio 
per sé, per gli altri e 
per l’ambiente  

 
➢ Riconoscere i concetti di 

base del Diritto 
Commerciale e della 
Legislazione Socio-
Sanitaria. 
 

➢ Individuare gli elementi che 
connotano le diverse forme 
giuridiche dell’impresa, la 
struttura giuridica 
dell’impresa artigiana e 
quella odontotecnica in 
particolare. 
 

➢ Applicare la normativa 
igienico-sanitaria e di 
sicurezza e utilizzare i 
relativi dispositivi di 
protezione. 
 

➢ Applicare la normativa a 
salvaguardia dell’ambiente, 
dei principi igienico-

Primo Quadrimestre 
 

● Nozione di diritto 
commerciale: evoluzione 
storica, oggetto e fonti. 

●  L’imprenditore e l’impresa 
● L’azienda 
● Identificazione e requisiti 

dell’impresa artigiana 
●  La figura professionale 

dell’odontotecnico 
● Le società: caratteri generali, 

società di persone, di capitali 
e mutualistiche 

 
Secondo Quadrimestre 
 
1 La crisi dell’impresa: il 
fallimento e le altre procedure 
concorsuali 
2 La legislazione igienica e 
ambientale: le norme di igiene e la 
normativa della tutela ambientale 
3 La sicurezza nei luoghi di 
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sanitari, della sicurezza. 
 

➢ Applicare gli adempimenti 
normativi necessari per la 
certificazione dei 
manufatti. 

 

lavoro 
4 Ordinamento sanitario e 
assistenza sociale 
5 Trattamento dei dati 
personali e loro protezione 
6 La certificazione dei 
manufatti in campo odontotecnico 
 

 

DATA         FIRMA 

15/05/2026        
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- Disciplina: INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
Docente: Samuele G. E. Bevilacqua 
 

Tematiche affrontate 

Settembre – Ottobre: 
● Tematiche etico – morali di attualità: concezione di libertà; concezione dell’etica ed il valore 

della norma; discorso sulla identità dell’uomo e la sua dimensione religiosa in relazione con gli 
altri ed il contesto storico in cui vive. 

Novembre – Dicembre: 
● Approfondimento della concezione cristiano – cattolica della famiglia; 
● Discorso sui temi più delicati della bioetica: aborto ed eutanasia; 

Gennaio – Febbraio: 
● Discorso sull’ amore: Il tentativo della fenomenologia sulla questione erotica; 
● Discorso, e chiarimenti, sul sacramento del matrimonio; 

Marzo – Aprile: 
● Il pregiudizio sulla religione di Feuerbach; Marx, Freud e Nietzsche: i maestri del sospetto; 
● L’idea di Dio dopo Auschwitz; Il concetto di potere e prepotenza. 

Maggio: 
● Confronto e dialogo sulla questione della fluidità di genere: nuovo modello antropologico. 
● Il fenomeno del risveglio religioso in Europa e nel mondo; 

 

Competenze 

• Sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, in relazione con gli altri e con il 
mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita; 

• Riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella valutazione e 
trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, in dialogo con altre religioni e 
sistemi di significato; 

 
• Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della rivelazione ebraico-

cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da elaborare una posizione personale 
libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla pratica della giustizia e della solidarietà. 

Abilità 
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• Giustificare e sostenere consapevolmente le proprie scelte di vita, personali, anche in relazione con gli 
insegnamenti di Gesù Cristo; 

• Riconoscere nel Concilio ecumenico Vaticano II un evento importante nella vita della Chiesa 
contemporanea e descriverne le principali scelte operate; 
 

• Discutere dal punto di vista etico potenzialità e rischi delle nuove tecnologie; 
• Confrontarsi con la testimonianza offerta da alcune figure significative del passato e del presente. 

 
DATA 15/05/2026      FIRMA 
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- Attività di EDUCAZIONE CIVICA 
 
Docenti n° ore Argomento 
Prof.ssa Bosone  7 Sustainability in dentistry 
Prof. Nesci Giuseppe 2 Benessere corporeo 
Prof. Robbiati  3 La pace nel mondo: attuale situazione geopolitica 

in M.O. 
Prof.ssa Claudia Pirrottina 7 Diritto al voto 

Costituzione e tutela ambientale 
Legislazione ambientale e agenda 20230  

Prof.ssa Lucia Pia Fenuta 7 La geopolitica. L’ONU e le relative organizzazioni. 
Prof. Niccolò Palazzi 5 La salute mentale durante la sovrastimolazione 

multi-modale 
Prof. Dario Sforza 2 il SSN e le ATS. Il diritto alla salute 

 
TOTALE ORE SVOLTE: 33 
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9. TRACCE e GRIGLIE SIMULAZIONI  

- Prima simulazione prima prova 
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- Seconda simulazione prima prova 
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- Griglia di valutazione prima prova 
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- Simulazioni seconda prova 
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- Griglia di valutazione seconda prova 
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